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meno 14 a Natale! 

12-L’ANGELO di Giuseppe, messaggero nei suoi sogni, 
ci ricorda di desiderare sempre cose buone e belle 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Mentre Giuseppe stava considerando queste cose, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 

disse: “Giuseppe figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino 

che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 

infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati.” (Mt 1, 20-21) 

Nel suo amore di padre, Dio manda dal cielo i suoi Angeli a nostra CUSTODIA, per proteggerci nel 

cammino della vita. Il popolo ebraico aveva imparato ad aver rispetto della presenza di queste 

creature spirituali e ad ascoltare la loro voce che parla nell’intimo. Giuseppe capisce che i sogni 

legati alla nascita di Gesù sono un messaggio di salvezza di Dio e segue i suoi consigli. L’angelo 

custode della sua famiglia si prenderà cura di loro in molte occasioni. L’evangelista Matteo ci 

racconta di altri sogni a cui Giuseppe darà ascolto e che gli permetteranno di fuggire in Egitto, 

lontano da Erode, salvando così la vita a Gesù bambino, e poi di tornare a Nazaret. (Mt 2, 13-14. 19-21) 

L’angelo custode è la voce di Dio che parla al nostro cuore: ci apre gli occhi sulle cose belle, ci 

spinge a desiderare cose buone, ci sostiene nel cammino per darci la forza di viverle.  

 

Anche gli Angeli fanno parte della creazione. Ascolti il tuo Angelo custode? Gli chiedi 

aiuto perché ti illumini, ti custodisca, ti sorregga e ti guidi nel cammino della vita? 
 
 

 Con il nostro Angelo custode che vede il volto di Dio, insieme preghiamo: Padre nostro… 
 

Preghiamo: Maria, SPOSA di GIUSEPPE e REGINA degli ANGELI, 

custodisci le nostre famiglie nella confidenza in Dio e nella fedeltà. 

Forse anche tu hai avuto momenti di difficoltà  

nella relazione con tuo marito del quale, taciturno com’era, 

non sempre avrai capito i silenzi… 

Come tutte le mogli, però, hai saputo apprezzare 

il suo AMORE rinnovato ogni giorno nel dono del PANE 

frutto del suo umile lavoro di falegname. Amen 
 

➢ Recitiamo insieme una decina del Rosario 

 


